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Adorazione Eucaristica

Giovedì 8 Marzo

Meditazione
del Vangelo della 2a domenica di Quaresima

Canto iniziale: Signore Ascolta, n. 499

Adorazione silenziosa (5 minuti)

Invocazione allo Spirito Santo

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,
ospite dolce dell'anima,
dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.

O luce beatissima,
invadi nell'intimo
il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza,
nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch'è sviato.

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna. Amen.
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In ascolto della Parola

Dal Vangelo secondo Marco (9,2-10)

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. 

Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro.

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.

Parola di Dio.   Rendiamo grazie a Dio

Adorazione silenziosa (10 minuti)

Riflessione

Dalla domenica del deserto al Vangelo della luce. La nostra vocazione altro non è che la fatica tenace e gioiosa di liberare tutta la luce e la bellezza seminate in noi: verità dell’uomo è una luce custodita in un guscio di fragile argilla.

Sul monte il volto di Gesù brilla di un contenuto che lo travolge, di una energia che non si ferma al volto, neppure al corpo intero, ma tracima verso l’esterno e cattura la materia degli abiti: Le sue vesti divennero bianche come nessun lavandaio sarebbe capace. Se la veste è luminosa sopra ogni possibilità umana, quale sarà la bellezza del corpo? E se così è il corpo, come sarà il cuore?

Allora Pietro, stordito e sedotto da ciò che vede, balbetta: è bello per noi stare qui. Stare qui, davanti a questa bellezza, perché qui siamo di casa, altrove siamo sempre stranieri. Altrove non è bello, e possiamo solo camminare non sostare, qui è la nostra identità: abitare anche noi una luce. È bello stare qui: il nostro cuore è a casa soltanto accanto al tuo, Signore. Sul Tabor il corpo di Gesù trasfigurato racconta Dio. Tutto ciò che Gesù ha detto è vero perché il suo corpo splende, anticipo del Regno: Regno di luce e di tenerezza perché il suo Corpo è luce e tenerezza; Regno di bellezza e di grazia perché il suo Corpo è bellezza e grazia; Regno di incontri che lega insieme in un nodo di stupore le sei presenze sul monte.

Ma come tante cose belle, la visione non fu che un attimo. «Una nube li coprì e venne una voce: Ascoltate Lui». Il Padre prende la parola ma per scomparire dietro la parola del Figlio. Il mistero di Dio è ormai tutto dentro Gesù. Con Mosè, dal volto intriso di luce, con Elia, rapito su un carro di fuoco e di luce, tutta la bibbia converge su Cristo. Sali sul monte per vedere e sei rimandato all’ascolto. Scendi dal monte e ti rimane nella memoria l’eco dell’ultima parola: Ascoltate Lui. La nostra via lucis è l’ascolto.

Quella luce, «la luce della trasfigurazione che è l’energia stessa di Dio» ( G. Palamas) è ancora disponibile: nella Parola, nei sacramenti, nella bontà delle persone, nella bellezza delle cose, talvolta scintilla breve talvolta fiume di fuoco. Il mondo è intriso di luce, lo sanno tutte le religioni, lo sanno gli innamorati, gli artisti, i puri. Ma ora io so che «alle sorgenti della bellezza, della pace e dell’energia di quelle falde di fuoco presenti nel cosmo, è posto Gesù di Nazaret» ( O. Clèment), fiammadelle cose, cuore di luce dentro ogni creatura.         (padre Ermes Ronchi)

Adorazione silenziosa (10 minuti)

Canto: Quanta sete, n. 705

Preghiera comunitaria

La  tua luce, Signore, illumini il cammino della Chiesa: 

custodiscila nella fedeltà a te, lontana dalle lusinghe del potere terreno. 

La tua luce, Signore, illumini i cristiani perseguitati: 

dona loro fede salda, speranza nuova, amore per chi li opprime. 

La tua luce, Signore, illumini i credenti dell’Europa: 

rendili perseveranti e attenti alla Parola del Vangelo, senza temere di divenire minoranza. 

La tua luce, Signore, illumini la nostra comunità: 

concedile di essere testimone d'amore fra la gente del quartiere.

La tua luce, Signore, illumini ogni uomo e ciascuna donna: 

rinnova in essi la speranza di un mondo più giusto e pacifico.  

La tua luce, Signore, illumini il cuore dei giovani: 

guidali nel costruire la loro vita nell’obbedienza alla tua Parola. 

Altre invocazioni spontanee - Padre nostro

Canto: Adoriamo il Sacramento, n. 608

Preghiera di lode

Onnipotente, santissimo, e sommo Dio,
Padre santo e giusto,
ti benediciamo perché ci sei vicino e ci ami.

Ti ringraziamo perché ci hai inviato il tuo Figlio,
perché si è fatto carne nel seno di Maria;
ti benediciamo perché in lui ti sei fatto uno di noi.

Ti lodiamo perché hai voluto che Gesù si rivelasse ai discepoli
sul Monte Tabor per farci gustare la bellezza del tuo Regno.

Ti ringraziamo perché in lui, nella sua morte,
ci hai tracciato la strada dell'amore,
e nella sua risurrezione ci hai riportato alla vita.

Ti ringraziamo perché ci hai donato il tuo Spirito:
ci hai resi tuoi figli nel Battesimo,
ci hai fatti partecipi della tua natura divina.

Benedetto sei tu, Signore, Padre Santo,
benedetto il tuo Figlio Unigenito,
sia gloria allo Spirito Santo. Amen.

Canto finale: Com'è bello, n. 626

